DI VENEZIA LIB. L 29
alcune delle fue Reliquie in quefta Gittds

ViTALE CANDIANO
Doge XX1ll.

Fratello del Doge Pictro IV a lui fuccedet-
te ; onde ritornarono in Patria Vitale Pa-
triarca di Grado, e tutti gli amici dell’uc-
cifo. Anzi fu il Pacriarca {pedito ad Ottone
per togliergli dall’animo le male impreflio-
ni contra 1 Veneziani. Oppreflo da infer-
mitd e facto Monaco, gli fu foftituito

"TrRipuNo MEMO
Doge XXIVe )

Spedi quefti alcuni Ambafciatori ad Ozze-
¢, che allora trovavafi in Verona, e lo ri-
concilio affatto co’fuoi in modo, che non fo-
lo ne ottenne la conferma de’ patti; ma come
s’erano introdotte nella cittd difcordie ci-
vili tra le due Cafe de’ Morofini , e de’Ca-
loprini 5 ed egli foftenendo i primi caceid
gli altri; cosi quefli offerirono all’ Impera-
dore di riconofcerlo per Sovrano, e dargli
groffa fomma d’oro, fe cacciando per forza
d’arme il Doge Memo , facefle in fua vece
Stefano Caloprino . Dicefi che Ottonz accet-
tafle I’ offerta, per motivo ancora che i Ve-
neziani erano amici de’ Greci, co’quali egli
all’ora era in guerra.Ma paffato in Roma,
ivi termino i fuoi giorni , e fvani la me-
dita-
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